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Nelle giornate di sabato 1 e domenica 2 settem-
bre si è svolta la seconda parte del programma 
del Campo Scuola P.C. – A.N.A. Milano alla qua-
le hanno partecipato 21 tra ragazze e ragazzi 
(alcuni mancavano per problemi scolastici e di 
vacanze) che a luglio erano stati ospiti della 
struttura del 3P a Cesano Maderno e che in que-
sta occasione hanno assaporato un pezzo di vita 
di naia sotto forma di due giorni passati in tenda 
a 1.500 mt. con temperature che in quel fine set-
timana non erano certamente estive, scese fino a 
8 gradi. Il posto prescelto per questa esperienza 
è quello del Pian delle Betulle sopra Margno in 
Valsassina, ospiti degli alpini della Sezione di 
Lecco che in quei giorni festeggiavano il 59° an-
niversario della consacrazione della chiesetta 
votiva eretta nel 1959 quale ex voto dagli alpini 
del Battaglione Morbegno reduci dal fronte alba-
nese su progetto dell’architetto e redu-
ce Mario Cereghini e che vede ogni 
anno una partecipazione degli alpini 
lecchesi che intendono ricordare 
l’evento ed onorare quanti non hanno 
fatto ritorno. Partiti sabato mattina dal 
3P sui pulmini della Protezione Civile, 
ci siamo incontrati a Lecco con gli ami-
ci locali che ci hanno accompagnato 
fino all’Alpe Paglio in alta Valsassina 
dove abbiamo lasciato i mezzi e ci sia-
mo incamminati nel bosco sino ad arri-
vare al Pian delle betulle dove già fer-
vevano i preparativi per la festa 
dell’indomani ed erano già state monta-
te le tende che ci avrebbero ospitato 
per quei due giorni. Nel tendone mensa 
il Presidente della Sezione di Lecco 
Marco magni ci ha dato il benvenuto e 

spiegato ai ragazzi il motivo del ricordo annuale 
ai ragazzi che non sono tornati e le motivazioni 
che hanno spinto ad erigere la chiesetta, seguito 
dal saluto del Consigliere nazionale Mario Grumo 
e dal nostro Presidente Boffi che è stato con noi 
per tutta la durata dell’evento. A tutti i ragazzi e a 
noi accompagnatori è stato fatto dono di una car-
telletta contenente un filmato e la storia del Bat-
taglione Morbegno e delle chiesetta eretta a for-
ma di tenda, con un campanile che ricorda una 
penna mozza, e al cui interno sono murate centi-
naia di marmette recanti ognuna il nome di un 
reduce morbegnino scomparso. L’altare fu con-
sacrato dal Cardinale Montini, futuro papa Paolo 
VI ed ogni anno nella prima domenica di settem-
bre si svolge il pellegrinaggio e nel sotterraneo è 
allestito il museo “CASA DELLA MEMORIA”.  

CAMPO SCUOLA 2018 
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Dopo l’assegnazione dei posti in tenda ed il 
montaggio delle brandine, abbiamo gustato 
l’ottimo pranzo preparato dalle volontarie e 
volontari della cucina dopodiché si è dato ini-
zio alle attività pomeridiane che hanno visto i 
ragazzi cimentarsi nel vicino Jungle Raider 
Parkin percorsi strutturati in sentieri sospesi in 
aria, tra tronchi e passerelle di legno, ponti 
tibetani e liane che collegano gli alberi tra loro, 
il tutto in completa sicurezza sotto la guida di 
istruttori e con dispositivo di protezione come 
caschi ed imbraghi. Terminata la parentesi 
ludica, siamo tornati alla sacralità e fatto ritor-
no a plotoni alla chiesetta i bocia hanno ascol-
tato le spiegazioni degli esperti Renato Sala 
che ha raccontato la storia della stessa e suc-
cessivamente siamo scesi nel piano sotterra-
neo dove abbiamo visitato il museo veramen-
te bene allestito ed ascoltato le spiegazioni 
del Vecio Adelio Valsecchi, memoria storica di 
questa emerita istituzione e che a dispetto dei 
suoi 86 anni, continua giornalmente ad acco-
gliere i visitatori dispensando aneddoti. Arriva-
ta l’ora della cena, abbiamo fatto nuovamente 
onore alla maestria dei cuochi ed al termine 
alcuni di noi adulti si sono incamminati insie-
me agli amici lecchesi lungo le pendenze della 
pista da sci sino a raggiungere un pianoro do-
ve sono state distribuite le fiaccole che una 
volta accese hanno formato un lungo serpen-
tone che discendeva al Piano dove eravamo 
attesi sul piazzale della chiesetta ed è stato 
osservato un momento di raccoglimento in 
ricordo di chi è andato avanti. Successiva-
mente all’interno della chiesetta, si è tenuta 
una serata intitolata “…che il Signor fermi la 
uère…Storie (in)cantate di Donne a cura del 
coro CONVIVIA MUSICA dedi-
cato all’opera svolta dalle donne 
loro malgrado vittime della guer-
ra di un secolo fa e delle fatiche 
da esse sopportate dovendo 
mantenere intere famiglie men-
tre gli uomini erano al fronte. 
Terminata la serata “ufficiale” è 
iniziata quella che vedeva riuniti 
nel tendone musici, cantori più o 
meno intonati, ma tutti con la 
voglia di stare insieme. Il matti-
no la sveglia (per chi ha dormi-
to) è stata data dagli animali ri-
coverati lì vicino e dopo la cola-
zione ci siamo mischiati ai tanti 
alpini, famigliari e turisti che già 
riempivano il pianoro in attesa 
del corteo dei Gonfaloni e Ves-

silli che hanno fatto il loro ingresso nel piazza-
le della chiesetta preceduti dai nostri ragazzi 
perfettamente inquadrati che hanno partecipa-
to con tutti i presenti alla cerimonia 
dell’Alzabandiera. Prima della S. Messa offi-
ciata da Mons. Maurizio Rolla, il Presidente 
sezionale Magni ed il Vicepresidente naziona-
le Crugnola hanno ringraziato i presenti, por-
tando i saluti del Presidente Favero e rimar-
cando l’importanza di continuare a ricordare 
questi nostri “ragazzi” di cent’anni fa e del de-
bito di riconoscenza che ancora dobbiamo 
loro. Terminata la funzione religiosa, i nostri 
bocia sono stati fatti entrare in chiesa dove, in 
presenza dei famigliari di alcuni alpini morbe-
gnini scomparsi, sono state benedette le nuo-
ve marmette riportanti i nomi dei loro congiun-
ti. Dopo le foto di rito si era già fatta l’ora di 
pranzo che è stato letteralmente “sbranato” 
dai presenti, con un occhio comunque 
all’esterno in quanto il tempo iniziava a peg-
giorare convincendoci quindi ad anticipare, 
seppur di poco, la partenza e così, zaini in 
spalla, dopo avere salutato e ringraziato gli 
amici della Sezione di Lecco, abbiamo imboc-
cato il sentiero che ci ha riportati al piazzale 
degli automezzi con i quali siamo tornati a Ce-
sano dove i bocia hanno trovato i genitori ve-
nuti a riprenderli certamente arricchiti di una 
nuova e significativa esperienza. E’ stato co-
munque molto bello vedere che tra di loro si è 
instaurata una bella amicizia malgrado la lon-
tananza e ci auguriamo possa continuare an-
che nel futuro. Esperienza più che positiva 
della quale essere contenti e da ripetere. 

Franco Maggioni 
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…luogo  e data indicativi di un avvenimento 
che bisogna evidenziare. Niente di eccezio-
nale ma ugualmente importante per quanti si 
adoperano affinché non passi definitivamente 
nel  dimenticatoio quel momento storico della 
nostra Patria che si chiama  Prima Guerra 
Mondiale 1915-1918. E’ una scommessa  i-
potizzare quanti dei nostri giovani e NON 
sappiano o ricordino di che cosa si sta par-
lando …. lasciamo perdere; tante volte ci 
sentiamo verniciati di matusa, non più al pas-
so con i tempi e con l’accusa di  perdere il 
nostro tempo prezioso  dietro a date, guerre, 
personaggi, tutte “cianfrusaglie” del tempo 
che fu e ci dimentichiamo di quanto ai giorni 
d’oggi sia ritenuto veramente importante,  
dall’esaltazione e utilizzo esasperato 
dell’apparire in una corsa senza fine, all’ es-
sere sempre vincitori  e agguantare  vantaggi 
commerciali o politici senza esclusione di col-
pi: in tutto questo bailame di urgenze esisten-
ziali ci si dimentica del come siamo arrivati a  
POTER  agire, pensare e comportarci in pie-
na LIBERTA’. Detto ciò, dopo tutta questa 
anteprima, ecco perché ci siamo trovati saba-
to 15 c.m. in quel di Nerviano. Abbiamo par-
tecipato, invitati, ad una cerimonia voluta dal 
Comune, supportata dall’ANPI locale per ri-
cordare i caduti delle guerre 15/18 e del se-
condo conflitto mondiale … fra parentesi altro 
periodo destinato a passare fra qualche de-
cennio nel 
limbo del di-
menticatoio. Il 
Comune e le 
varie Asso-
ciazioni pre-
senti hanno 
voluto ribadi-
re 
l’importanza 
del NON DI-
MENTICARE 
e concretiz-
zare questa 
volontà con la 
consegna 
delle Croci al 
Merito di 
Guerra alla 
memoria, ce-
rimonia avve-
nuta iniziando 
con gli onori 
floreali e mu-

sicali al monumento del Bersagliere  e suc-
cessivamente nello storico chiostro dell’ex 
Monastero dei Carmelitani presso il Palazzo 
Municipale. Eravamo presenti compartecipi a 
questo dovere che dovrebbe essere naturale 
in ognuno di noi. Piccolo inciso … durante la 
manifestazione eccolo,  spuntare dal fondo 
pian piano il nostro Gildo Lampugnani  che 
nonostante l’età ( più che ...enne) ma forte 
del suo bastone non ha voluto  mancare,  co-
erente ai valori  della nostra Associazione …  
da tutti noi un grande “ ciao Gildo.” Ancora 
un pizzico di cronaca:  assieme alle autorità 
politiche e militari intervenute era presente in 
qualità di Madrina la Contessa Anna Caccia 
Dominioni figlia   del pluridecorato Maggior 
Paolo Caccia Dominioni al quale venne intito-
lata  la nostra sede di San Vittore Olona. In 
conclusione:  è  stata un cerimonia molto 
semplice ma sufficiente a rinforzare l’impegno 
a “ non dimenticare.” 

                   
Pio 

NERVIANO 15.09.2018 
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   DATE  DA RICORDARE 

 
 

OTTOBRE 
 
05.10: Inaugurazione sede COA  a Milano 
05.10: Serata di Consiglio 
12.10: Disnarello in Sede 
14.10: 50° Gruppo di RHO 
14.10: Uscita SIA Medale 
21.10: Raduno di Raggr. a Mariano Comense 
 

NOVEMBRE 
 
01.11: Visita ai Cimiteri 
02.11: Serata con il Prof. Restelli 
03.11: Cerimonia al Monumento ai Caduti 
03.11: Coro e Complesso Bandistico in Chiesa 
04.11: Cerimonia ufficiale del 4 novembre 
05.11: Incontro con gli alunni delle scuole 
09.11; Disnarello in sede 
24.11: Banco Alimentare 
 

A U G U R I 
 

Tanti cari AUGURI per un felice 
e BUON COMPLEANNO ai no-
stri: 
 
- Ampelio Frigo 
- Andrea Proietti 
- Erminio Cagalli 
- Gianluca Zerbetto  
 
….con un arrivederci 
in Sede 

  

STAMPATO IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 

Il giorno 9 settembre il nostro Socio Andrea Mag-
gioni ha raggiunto la vetta del Pizzo Bernina a 
4.050 metri e ha voluto portare con se il Gagliar-
detto del nostro Gruppo che ha sventolato sulla 
cima più elevata  delle Alpi Retiche occidentali po-
sta tra territorio svizzero e italiano. 
 

IL GRUPPO IN VETTA 


